
I DOCENTI, CHIAVE DI VOLTA DELLA SCUOLA
Nuovo piano di formazione per la scuola dell’obbligo: quale formazione continua? Appunti dalla 
giornata di riflessione del 27 aprile, organizzata assieme alla Divisione Scuola.

Lo sviluppo del nuovo piano di for-
mazione per la scuola dell’obbligo è 
un processo che tocca da  vicino tutta 
la scuola  ticinese. La  giornata di ri-
flessione ha voluto offrire l’opportuni-
tà di approfondire il dibattito e coin-
volgere nel confronto docenti, quadri 
scolastici, studenti e formatori dei 
diversi settori. 

Ha aperto i lavori l’on. Bertoli che, 
oltre ad annunciare l’imminente avvio 
della consultazione per la  nuova leg-
ge sull’aggiornamento, ha messo 
l’accento su alcuni aspetti centrali 
quali la rivisitazione del concetto di 
scuola  dell’obbligo a partire da  una 
riflessione sui contenuti e la centralità 
dell’insegnante come professionista 
dell’educazione. Il direttore del DFA, 
ha ribadito come sia la  formazione 
che la  ricerca debbano innestarsi e 
sintonizzarsi in un processo di valo-
rizzazione della qualità delle riflessio-
ni e delle realizzazioni già presenti 
nella  scuola. Ha  poi ricordato l’impor-
tanza delle condizioni di attuazione, 
valorizzazione e accomodamento 
concettuale e istituzionale delle espe-
rienze individuali e collettive del “fare 
scuola”. Un tema ripreso anche nel-
l’intervento del direttore della Divisio-
ne Scuola  Berger, che ha indicato 
nell’insegnante la  chiave di volta per 
la qualità  della  scuola, che deve es-
sere vista  come portatrice di un ricco 

capitale professionale. Da queste 
visioni nasce l’impegno per la  forma-
zione iniziale e continua dei docenti, 
e per garantire condizioni strutturali 
che facciano crescere collaborazione 
e fiducia reciproca. 

La mattinata  ha  dato quindi spazio a 
quattro esperienze: la  continuità edu-
cativa a partire dall’esperienza del-
l’insegnamento del francese tra SE e 
SM; la  formazione per competenze a 
partire da un esempio di formazione 
dei docenti di scienze; l’insegnamen-
to interdisciplinare in matematica, 
geografia  e italiano a  partire da  alcu-
ne esperienze alla SM di Acquarossa; 
e le modalità di educazione alla citta-
dinanza sviluppate nell’istituto scola-
stico di Agno. Le sessioni del pome-
riggio hanno preso spunto da queste 
esperienze per riflettere sulle necessi-
tà e opportunità  in termini di forma-
zione continua, in un’ottica di plurali-
tà di offerta e di percorsi. Il direttore 
dell’Ufficio Insegnamento Medio Va-
netta ha concluso i lavori illustrando 
le prossime tappe nell’elaborazione 
del nuovo piano di formazione. La 
giornata  di riflessione ha  mostrato 
che il dialogo è vantaggioso e che 
nell'interazione acquistano visibilità e 
ricchezza le competenze e le espe-
rienze della nostra  scuola: una risorsa  
fondamentale in cui investire anche in 
futuro.
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Editoriale

Con il numero “zero” prende vita 
InFormazione, una bacheca vir-
tuale voluta per dare risalto e vi-
sibilità  a  temi, notizie e fatti d’at-
tualità  che caratterizzano il nostro 
dipartimento e le sue relazioni 
con la scuola, la  formazione e la 
ricerca. 

Una vetrina informativa e illustra-
tiva a complemento del dialogo 
che quotidianamente, in forma 
individuale, settoriale e/o discipli-
nare, ma certamente frammenta-
ta e frammentaria, il singolo set-
tore e il singolo attore del DFA 
intrattengono con il mondo della 
scuola, con l’opinione pubblica e  
con il mondo della formazione 
universitaria e della ricerca in ge-
nerale. 

InFormazione nasce con un’unica 
attesa, quella  di poter rapidamen-
te diventare una  lettera  informati-
va  gradita a tutte le persone che 
s’interessano alla  formazione e 
alla scuola dentro e fuori i confini 
della Svizzera italiana.

Michele Mainardi

NOTIZIE DEL DIPARTIMENTO FORMAZIONE E APPRENDIMENTO ZERO

Incontra i futuri docenti
Interviste su 

www.tio.ch/supsi 
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INTERNATIONALIZATION@HOME, ECHI DALLA FINLANDIA
Il progetto di scambi internazionali del DFA mira a sensibilizzare docenti e studenti all’internazionalità, creando occasioni 
di incontro sulla scuola e la formazione dei docenti in altri paesi.

Nel mese di marzo il DFA ha  ospitato 
Muusa  Lehti, docente di musica e 
formatrice di docenti presso la  Uni-
versity of Eastern Finland di Joensuu, 
che ha passato due settimane al DFA 
in staff mobility nell’ambito del suo 
lavoro di dottorato.

L’interessantissima presentazione sul 
sistema educativo finlandese e sulla 
formazione dei docenti, che la  colle-
ga ha tenuto a Locarno, ha evidenzia-
to che autonomia, alto profilo dei do-
centi, responsabilità condivisa, tra-
sversalità  delle discipline dell’area 
espressiva, fiducia  e collaborazione 
sono le parole chiave della  realtà  sco-
lastica finlandese. Il sistema di for-
mazione dei docenti della University 
of Eastern Finland di Joensuu è molto 
simile a quello ticinese e ha una strut-
tura che prevede parallelismi e inter-
azioni tra le lezioni svolte in aula e le 
pratiche professionali, così come tra i 
moduli dell’ambito delle scienze del-

l’educazione con quelli delle varie 
discipline.

La Scuola  dell’Infanzia è invece, a 
detta  della nostra ospite, sottostima-
ta nel suo paese. Questo settore sco-
lastico è stato fonte di grande inte-
resse per la signora Lehti, e segnala-
to nel suo rapporto come best practi-
ce insieme ad alcuni elementi della 
nostra  formazione che l’hanno parti-
colarmente colpita: la struttura  delle 
Pratiche Professionali continuate; la 
co-docenza, nei corsi applicativi, di 
un didatta  disciplinare con uno di 
scienze dell’educazione; la presenza 
nella  formazione Bachelor di tutte le 
discipline dell’area espressiva.

All’interno del nostro progetto di In-
ternationalization@home, stiamo 
ospitando per un semestre Polina  
Kiritsopoulou, dottoranda di Atene, 
che, nell’ambito degli scambi Era-
smus, studia l’uso delle nuove tecno-

logie nell’insegnamento delle arti visi-
ve. Inoltre, durante la prima settimana 
di maggio, abbiamo accolto Silvia 
Szpes, docente di scienze dell’edu-
cazione della  Haute Ecole Albert 
Jacquard di Namur in Belgio, e ab-
biamo svolto un Pomeriggio interna-
zionale, rivolto agli studenti Bachelor 
in collaborazione con il Franklin Col-
lege di Lugano e la  Scuola Teatro 
Dimitri. 

LA FORMAZIONE CONTINUA CERTIFICATA
I nuovi Certificati di studi avanzati (CAS) abilitanti, tematici e disciplinari

La formazione continua offerta dal 
DFA è guidata  da alcuni principi fon-
damentali che sono stati definiti per 
rispondere da un lato alle richieste di 
una  formazione continua di livello 
universitario, dall’altro ai bisogni e 
alle richieste dei docenti attivi nella 
Svizzera italiana. Il DFA offre tre tipo-
logie di corsi: corsi brevi, corsi brevi 
certificati e corsi certificati di studi 
avanzati.

Se per i corsi brevi esiste una conti-
nuità  con quanto si offre da anni, per 
gli altri due tipi di corso si introduce 

la novità  della certificazione, basata 
sui principi della  formazione di adulti. 
La certificazione, in ECTS, è incentra-
ta sulla produzione e/o discussione di 
materiali e documentazione inerenti 
alla propria pratica professionale ed è 
parte integrante del percorso formati-
vo. Di regola, delle ore di un corso di 
formazione continua, circa il 30% è 
rappresentato da ore di lezione, men-
tre il resto è assegnato ad attività che 
il docente svolge personalmente 
(progettazione e realizzazione di atti-
vità  in classe, studio e lettura  indivi-
duali, redazione dossier).

Per l’anno accademico 2013/2014 
proponiamo una nuova struttura  di 
Certificato di studi avanzati (CAS, 
corsi di formazione continua di lunga 
durata con interazioni tra  teoria e pra-
tica), basata su tre tipologie: abilitan-
te, tematico e disciplinare. 

Per i CAS abilitanti, i corsi da seguire 
sono obbligatori, mentre per gli altri 
due tipi di CAS esiste la  possibilità  di 
seguire – oltre ad alcuni corsi obbli-
gatori – corsi brevi certificati opziona-

li. Una parte del tempo di formazione 
di un CAS è da effettuarsi in stretta 
interazione con la  pratica professio-
nale e prevede degli accompagna-
menti. Un CAS è ottenibile dopo ave-
re seguito un insieme di corsi brevi 
certificati inquadrati da un piano di 
studi la cui somma di ECTS è di al-
meno 10, entro un periodo tra 2 e 5 
anni. L’obiettivo principale che acco-
muna  CAS e corsi brevi certificati è 
costruire competenze professionali 
nell’ambito di interesse. 

Oltre ai sei CAS che continuano (vedi 
sito web), nel prossimo anno acca-
demico verranno offerti due nuovi 
corsi di lunga durata. In particolare, 
per il settore primario un corso in 
didattica  dell’italiano e uno sul tema 
della multiculturalità, organizzato in 
collaborazione tra  i dipartimenti DFA, 
DSAS e DSAN della SUPSI.
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LEGGERE LA MATEMATICA
La didattica della matematica come 
chiave di lettura delle situazioni 
d’aula.

Giovedì 27 giugno 2013
DFA, Locarno

Interventi di S. Sbaragli, R. Zan, 
M. I. Fandiño Pinilla, B. D’Amore, 
G. Bolondi, A. Piatti, R. Falcade e 
G. Arrigo
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APPRENDIMENTO FORMALE E INFORMALE: CONTRASTO O SINERGIA?
L’integrazione dell’apprendimento formale e informale: questo il tema del convegno annuale della Società Svizzera di 
Ricerca in Educazione (SSRE), che si terrà a Lugano dal 21 al 23 agosto 2013.

Imparare è una  dimensione dell’agire 
umano. Si impara  a  scuola, ma anche 
nel tempo libero o sul lavoro, da  un 
maestro o da  una maestra, ma  anche 
tra pari; si impara in contesti formali e 
non formali, e non tutto quello che 
impariamo si ritrova in un certificato. 

Ma come dialogano l'apprendimento 
in aula e quello che avviene in fami-
glia, con i compagni di squadra, o su 
internet? Si mettono in moto processi 
di apprendimento diversi? Dal punto 
di vista di chi è un professionista  del-
l'insegnamento, si tratta di temi chia-
ve, esplorati dalla  ricerca educativa in 
Svizzera e all’estero. 

Come riconoscere, valutare e certifi-
care, nelle diverse età della  vita, co-
noscenze e competenze apprese 
fuori dal sistema  scolastico? Come 
aiutare chi apprende a integrare la 
conoscenza più esplicita  che si gua-
dagna sui banchi con quella più im-
plicita che viene dall'esperienza? E 
come le tecnologie digitali, che ren-
dono facilmente accessibili enormi 

risorse di informazione, cambiano le 
pratiche di apprendimento informale 
e le loro relazioni con quelle formali? 
Questi i temi proposti dal Convegno 
annuale della SSRE, organizzato 
congiuntamente dal DFA, dal Labora-
torio New Media in Education del-
l'USI e dallo IUFFP, che si terrà dal 21 
al 23 agosto presso l'USI a Lugano. 

Il convegno ospita come relatori invi-
tati i professori Anne-Nelly Perret 
Clermont (Neuchatel)  e Walter Perrig 
(Berna), dall'Italia la professoressa 
Annamaria Ajello (La Sapienza di 
Roma), e dall'Inghilterra  il professor 
Justin Dillon (King’s College di Lon-
dra). 

Le loro presentazioni si alterneranno 
con sessioni che prevedono contribu-
ti con partecipanti provenienti da tut-
te le regioni della  Svizzera, dall’Italia  e 
da  università  di altri paesi come Ger-
mania, Francia  e Spagna, ma anche 
Stati Uniti, Turchia, Cina e Sudafrica. 
Le conferenze dei relatori invitati sa-
ranno sempre tradotte in italiano, 

mentre le altre sessioni ospiteranno 
contributi nelle lingue nazionali e in 
inglese. 

Sono previste anche sessioni con 
presentazioni su temi di rilevanza  
regionale (ad esempio, l’educazione 
civica) come momenti di discussione 
costruttiva  sui temi della  scuola Tici-
nese, alla luce dei risultati della  ricer-
ca in educazione.

I QUATTRO ELEMENTI... NON SONO 4!
Oltre 700 visitatori hanno preso parte alle attività del Giardino della scienza ad Ascona, per scoprire che il plurale è d’ob-
bligo: ci sono tanti diversi gas, liquidi, fiamme e terre.

Si è svolta a inizio maggio la seconda 
edizione di asconosc(i)enza, rassegna 
di proposte di divulgazione scientifica 
per tutte le età, organizzata dalle 
scuole comunali di Ascona e dal DFA 
in collaborazione con l’Ideatorio del-
l’USI e il CSF del Monte Verità.

In questo ambito il Giardino della 
scienza del DFA ha proposto per gli 
allievi delle scuole dell’infanzia, ele-
mentari e medie un’attività sul tema 
dei quattro elementi. 

L’attività è articolata su una presenta-
zione plenaria interattiva, che conti-
nua  a  essere proposta in forma ridot-
ta nell’aula  della  scuola  elementare di 
Ascona e nelle sedi dove è richiesta, 
e una  mostra di giocattoli e semplici 
esperimenti che mostrano diversi 
aspetti della gravità, del galleggia-
mento e del comportamento dell’aria 
e dell’acqua. 

Nei quindici giorni effettivi di apertura 
vi è stata la visita  di 30 classi di scuo-
la elementare, 2 di scuola dell'infan-
zia, 1 di scuola media, una  di scuola 
speciale e di un gruppo di anziani 
della casa per anziani. 

Nei due pomeriggi di sabato aperti al 
pubblico sono stati presenti quattro 
gruppi di genitori con bambini, che 
hanno portato il totale delle presenze 
a oltre 700.

Da  ricordare inoltre il grande succes-
so ottenuto dalla  mostra Ficcanaso in 
borgo dell’Ideatorio dell’USI, aperta 
dal 20 marzo fino all’8  maggio alla 
casa Serodine nel centro di Ascona.

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI
http://ssre2013.dfa.supsi.ch 

SCOPRI GLI ESPERIMENTI
www.scatoladieinstein.com/documenti

PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ
www.asconoscienza.com 
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UN ANNO DI EVENTI
Quest’anno accademico è stato arricchito dalle numerose occasioni di incontro e di dialogo organizzate in collaborazione 
con  DECS, GrussTi, SMASI, IUFFP, le Città di Locarno e Bellinzona, le Alte Scuole Pedagogiche di Vallese e Grigioni, 
éducation21, Coscienza Svizzera e altri. Ecco i principali incontri che ci hanno accompagnato nel corso dell’anno.

Il gatto ha ancora gli stivali? Perché 
leggere i classici a scuola, oggi e 
domani.  Con P. Boero, D. Corno, W. 
Forchesato, F. Merlini, R. Martinoni, 
S. Fornara, M. Gamba e F. Antonini 
(28.8.12).

Valorizzare tutte le lingue nella scuola. 
Convegno nazionale al Monte Verità 
con HEPVS e PHGR (1.10.12).

Far crescere i giovani nella decresci-
ta. Con M. Geronimi-Stoll (1.10.12).

L'educazione delle persone con han-
dicap dagli anni '60 a oggi. Con A. 
Canevaro e M. Mainardi (2.10.12). 

Educazione allo sviluppo sostenibile. 
Lo sviluppo sostenibile e l'economia. 
Con éducation21 (2.10.12).

L'invention des  formules  mathémati-
ques  élémentaires. Con J. Dhombres 
(2.10.12).

Cultura di pace nella scuola. Sguardi 
sull’esperienza  latino-americana. Con 
A. Lovo (18.10.12).

Convegno nazionale IRUAS  - Interna-
tional Relations, Universities of Ap-
plied Sciences of Switzerland. Con 
Pietro Veglio (1.11.12).

Vivere la scuola in Ecuador, Kenya e 
Togo. Esperienze di cinque studenti 
bachelor del DFA (6.12.12).

Jean-Jacques  Rousseau "semi ad 
usum praesentis" a conclusione del-
l’anno rousseauiano. Con F. Merlini, 
M. Bertoli,  R. Malacrida, M. Mainardi, 

B. Sebaste, L. Bertola, F. Zambelloni, 
M. Ostinelli e V. Pedroni (6.12.12).

Le regole a casa e a scuola: dallo 
scontro all'incontro. Con M. Polito 
(27.2.13).

La Svizzera nei suoi rapporti con l’ita-
lianità e con l’Italia: i contributi. Con 
L. Caracciolo, R. Martinoni, O. Maz-
zoleni e M. Ostinelli (1.3.13).

Cosa e come impariamo? Ciclo di 
conferenze con F. Zambelloni, F. Anti-
nucci e A. Crivelli (primavera 2013).

RICERCA Il fondo Gianini DIDATTICA Sentire e provare DIDATTICA Educare alla lettura

La memoria del proprio passato può 
essere la  sorgente per costruire il 
futuro. Per questo, i ricercatori del 
Centro Scuola  e Società del DFA 
hanno dato vita al Fondo Gianini, che 
raccoglie circa 2000 documenti tra 
programmi scolastici, libri di testo, 
quaderni, manoscritti, libri di peda-
gogia e altro materiale didattico ine-
rente al mondo della scuola  ticinese 
dal 1745 al 1950. 

I documenti sono stati catalogati e 
adeguatamente archiviati presso il 
Centro di documentazione, dove so-
no a disposizione di studiosi, docenti 
e studenti. Un primo ambito di valo-
rizzazione è il progetto del Fondo 
Nazionale Svizzero “La  costruzione 
sociale del sapere scolastico”, in col-
laborazione con l’Università di Zurigo.

L'ampliamento del Fondo Gianini è 
un progetto in continua evoluzione 
che richiede il contributo di tutti colo-
ro che condividono l’importanza 
scientifica e culturale di questa inizia-
tiva e che possono mettere a dispo-
sizione materiale scolastico storico.

È uscito presso la casa editrice 
EDUP, collana Dalcroziana, il nuovo 
saggio di Ava  Loiacono, docente di 
ritmica  presso il DFA. Il metodo Dal-
croze si propone di mettere in rela-
zione i movimenti naturali del corpo 
con i ritmi musicali e, nel contempo, 
di esercitare l’ascolto.

Il saggio presenta  un’applicazione 
della ritmica Jaques-Dalcroze attra-
verso delle attività didattiche per 
bambini e adulti, sviluppate attorno ai 
contrasti musicali, come ad esempio 
suono/silenzio, piano/forte, lento/ve-
loce, maggiore/minore, acuto/grave, 
ecc. 

La pubblicazione comprende schede 
con esempi didattici e musicali e dei 
filmati, disponibili online, che mostra-
no alcune attività 
con i bambini. 

La  pubblicazione 
ha l’ulteriore pregio 
di inserirsi in una 
bibliografia finora 
piuttosto carente di 
opere in lingua 
italiana.

Il volume, curato da Enzo Catarsi, 
specialista  di pedagogia dell’infanzia 
e della  famiglia, prende spunto dal 
materiale presentato ad un convegno 
organizzato dal Centro Studi “Bruno 
Ciari” a  conclusione di un corso di 
formazione conti-
nua  che ha coin-
volto per due anni 
scolastici (2008-
2009) educatrici 
di nido e di scuola 
dell’infanzia della 
Regione Toscana. 

Nei sei capitoli 
proposti, gli ap-
p ro fond imen t i 
riguardano il ruolo 
della famiglia, le emozioni della  lettu-
ra, l’importanza  dell’illustrazione, la 
narrazione, la costruzione di storie e 
lo sviluppo del linguaggio. 

Tutti gli interventi sono riassunti e 
analizzati in tre, quattro o cinque pa-
gine arricchite da  esempi concreti o 
da  questionari, nonché da una  biblio-
grafia pertinente ed essenziale.

RICERCA DI MATERIALE D’ARCHIVIO 
PER IL FONDO GIANINI
www.supsi.ch/dfa/dipartimento/serviz
i/centro-documentazione/Fondo-Gian
ini.html 

GUARDA I VIDEO
http://vimeopro.com/supsidfa/sentire
-e-provare 

Catarsi, E. (Ed.), (2011). Educazione 
alla lettura e continuità educativa. 
Bergamo: Edizioni junior.
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CONSEGNA DEI DIPLOMI 2013
Giovedì 21 giugno 2013 alle 18.30
DFA, Locarno
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